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Info Difesa n. 27

MINISTERO DELLA DIFESA
INCONTRO DEL 1 DICEMBRE 2008

Si è svolto il giorno 1 dicembre 2008, alle ore 15.00,  presso il Gabinetto del Ministro una riunione presieduta

dal Sottosegretario On.le Giuseppe Cossiga con i rappresentanti delle OO.SS. Nazionali, ed i rappresentanti

di PERSOCIV Segredifesa V.S.G., Segredifesa UGGEATI, STATESERCITO, STAMADIFESA, CAID.

La predetta riunione ha avuto all’ordine del giorno i seguenti argomenti:

• Problematica stabilimento militare di Pavia;

• Informazione sulla rilevazione automatica delle presenze e la carta multiservizi difesa.

Divideremo il comunicato in due spaccati, nel primo l’essenziale cronaca di quello che si è discusso durante

l’incontro, nel secondo le profonde e gravi riflessioni e considerazioni scaturite dalla riunione.

Per quanto riguarda Pavia l’Amministrazione avendo praticamente già deciso la chiusura dello Stabilimento

Militare, ha fornito una serie di dati relazionati con chiarezza e precisione dal Generale Borrini, che

lasciavano intravedere la cessata convenienza di mantenere in funzione lo Stabilimento.

L’UGL tramite il Coordinatore Nazionale Difesa Maurizio Cordelli, ha espresso l’opinione, da sempre sostenuta

dalla nostra sigla, ovvero di espletare quanto possibile i lavori con le maestranze alle dipendenze del

Ministero della Difesa, quindi di evitare appalti, che il risparmio prodotto dalla chiusura di Pavia è veramente

ridotto, circa 300.000 euro e al fine di salvaguardare i familiari dei lavoratori e l’indotto lavorativo di Pavia, di

considerare il problema anche da un aspetto politico.

Essendo sostanzialmente contrari alla chiusura dello Stabilimento, siamo contrari anche alla bozza di

programma di reimpiego dei dipendenti, fornito dall’Amministrazione Difesa, che prevede la distribuzione del

personale fra Milano e Piacenza, enti già considerati in chiusura o in sofferenza, la nostra preferenza è  che il

personale siano destinati in altre amministrazioni, dove i lavoratori trovino utilità e valorizzazione

professionale.

Per quanto riguarda il secondo punto si è preso atto dell’obbligo di installare il controllo automatico per la

rilevazione delle presenze prima e poi l’installazione dei tornelli con controllo al varco del personale ai fini

della sicurezza.

Scompariranno a breve i registri firma, il personale che accederà al programma delle presenze nelle

Segreterie del Personale Civile, lo farà con professionalità particolare, in quanto trattasi di dati sensibili.
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Con la rilevazione automatica oltre all’assicurazione del pagamento degli straordinari, si potrà contrattare

l’orario flessibile, dietro forte spinta del Ministero della Funzione Pubblica e del Ministero Economia e

Finanze, l’installazione della rilevazione automatica riguarderà tutti gli Enti, contrariamente alle prime

proposte degli Stati Maggiore di non installare gli apparecchi nelle basi in cui esistano meno di venti

dipendenti.

È stata presentata la carta multiservizi, ottima come finalità di utilizzo e banca dati, ma che ha rilevato nella

sostanza un mare di incongruenze.

Le riflessioni e le considerazioni sulla riunione sono molto negative e secondo noi, molto allarmanti per il

futuro, la chiusura dello Stabilimento di Pavia non è che il primo passo verso la chiusura di molti Enti, in

quanto oramai da tempo immemorabile, alle parole non sono seguiti i fatti, nel senso che non si e’ attuata

quella svolta organizzativa, deontologica e politica per riconquistare il compito d’ufficio: far tornare le

lavorazioni svolte dai dipendenti civili della difesa utili alla collettività, competitive sotto il profilo economico e

qualitativo.

Il 1° dicembre 2008 di fatto è iniziato il canto “de profundis” delle lavorazioni in proprio della Difesa, Pavia

non è che l’inizio, ci considerano inutili, debito pubblico permanente e fannulloni ed in quanto tali, soggetti a

continui tagli e limitazioni, se non serviamo più o non ci vogliono più,  abbiano il coraggio di dircelo !!!

Chiederemo di andare in altre amministrazioni e essere professionalmente, moralmente, utilmente impiegati

in sedi dove saremo di grande utilità alla collettività: Protezione Civile, manutenzione Musei e Case

Circondariali o nella tutela della Sicurezza del Lavoro.

Sono questi i primi esempi che vengono in mente, per quanto riguarda la rilevazione automatica della

presenze non è che l’ennesima messa in opera della discriminazione civili militari, da molto tempo attuata e

che ultimamente il Ministro La Russa, con diversi provvedimenti capestri, ha notevolmente rafforzato.

Ricordo che i militari non hanno l’obbligo della rilevazione elettronica ai fini del conteggio degli straordinari,

straordinari che (solo per i militari), il nostro Ministro recentemente congiuntamente alla produttività, ha

detassato.

Pensate per un attimo ai congrui stipendi dei militari rafforzati dal gran numero di ore di straordinario

detassato, insieme al premio di produttività detassato anch’esso e meditate la verità è che a La Russa, dei

Dipendenti Civili della Difesa, non importa nulla !

È ora di dire basta con questa discriminazione, formiamo un forte gruppo per pretendere dignità lavoro utile,

professionalmente organizzato e chiedere di passare se proprio stiamo sullo stomaco ad altre

amministrazioni, per un utile impiego.

Un fraterno abbraccio.

Il Coordinatore Nazionale Difesa
         Maurizio Cordelli


